Ventesima per annum, C


PERDONO 

Signore, segno di contraddizione perché riveli i segreti dei cuori; abbi pietà di noi

Cristo, ci chiedi di non ripete il tragico rifiuto della verità e della grazia; abbi pietà di noi

Signore, ci inviti a discernere i segni dei tempi per essere salvati nel tuo nome; abbi pietà di noi

 
GRAZIE

Grazie, o Padre, perché nella croce del tuo Figlio riveli i segreti dei cuori per aprirli alla tua grazia
Grazie, Signore Gesù, che sei segno di contraddizione per la nostra salvezza
Grazie, Spirito Santo, perché doni a tutta l’umanità la verità e la grazia di scoprire l’amore del Padre
Un tragico rifiuto
 
 
O Dio, che nella croce del tuo Figlio, segno di contraddizione, riveli i segreti dei cuori, fa’ che l’umanità non ripeta il tragico rifiuto della verità e della grazia, ma sappia discernere i segni dei tempi per essere salva nel tuo nome. Per il nostro Signore… 

 L’odierna preghiera sulle offerte ci presenta la celebrazione eucaristica come misterioso incontro tra la nostra povertà e la (…) grandezza di Dio, e ci ricorda che se noi ti offriamo le cose che ci hai dato, a lui chiediamo tu donaci in cambio te stesso. Certamente questo dono è anche il pane eucaristico, presenza viva di Gesù; ma non solo. La colletta ci indica altri doni fondamentali: la verità e la grazia. 

Una verità e grazia che hanno un solido fondamento: la croce del Figlio di Dio, che rivela i segreti dei cuori, ovvero aiuta ciascuno a guardare con chiarezza la sua realtà e a prendere posizione. Un rischio sempre in atto è il rifiuto – non per forza diretto e voluto – della verità e della grazia. In altre parole: non ci importa poi molto che Dio sia accanto a noi con questi doni; non interessa che Gesù, il Figlio di Dio fatto uomo, abbia donato la vita per noi. 

Ciò che accade attorno a noi e ci coinvolge direttamente o anche in maniera più ampia non sempre appare ai nostri occhi come segno che provoca la nostra intelligenza e smuove il nostro cuore. Rifiuto della verità prima ancora che rinuncia ad un’affermazione corretta e fondante su Dio, è mettere in discussione, o forse ancora di più ignorare del tutto, la sua stessa esistenza. Non si tratta di dire cose sbagliate su Dio; ben peggio è ignorarlo, evitarlo.
Di conseguenza ciò che proponiamo sia nella catechesi, sia nella liturgia, sia come dottrina fondamentale non viene minimamente preso in considerazione da tanti che sono stati battezzati. Risulta molto marginale per altri che della “fede” colgono solo l’aspetto sociale o le occasioni di festa legate alla celebrazione dei passaggi sacramentali. 
Discernere i “segni dei tempi” risultava fondamentale per Giovanni XXIII, ed era uno dei punti che ha motivato la grande verifica che la Chiesa ha operato con il Vaticano II. Anche papa Francesco sottolinea che la verità non rimane una serie di affermazioni dogmatiche, che costituiscono il deposito della fede. Deposito che non può ridursi a magazzino di reperti più o meno ordinati, oppure museo dove gli stessi sono pure messi in evidenza. Deve risultare più materiale da laboratorio, con cui, nella fedeltà a Dio e all’uomo, si prova ad annunciare la grazia offerta a tutti, e accolta solo da chi, davanti al dono che si realizza nella croce di Gesù lo riconosce prezioso e indispensabile per la sua vita quotidiana e valorizza anche l’Eucaristia per questo scambio di doni.
È bello elevare il nostro grazie a te, 

Padre buono,

che nella croce del tuo Figlio, 
segno di contraddizione, 
riveli i segreti dei cuori,

per aiutarci a riconoscere la tua chiamata
nelle scelte di ogni giorno.
Il tuo amore senza confini

si è manifestato e attuato soprattutto in Gesù,
il Figlio che salva nel mistero pasquale.

È lui, il Crocifisso Risorto,

la verità che proclama il tuo amore per noi.

Il Maestro insegna a riconoscere i segni dei tempi,

perché nessuno rifiuti la grazia 
che offri a tutti per liberare l’umanità dal male.

Guidati dallo Spirito,
educati dalla Chiesa, 
compagna di strada di ogni uomo,

e sostenuti dall’intercessione degli angeli e dei santi,
veniamo a te, 
cantando la tua lode: Santo…
